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Ho partecipato al bando del 2018, ma in realtà un primo approccio al Servizio Civile e ai 

progetti del CESC Project in particolare era avvenuto già un anno prima! Nel 2017 avevo 

infatti iniziato a muovere i primi passi nel mondo del volontariato internazionale, e venuta 

a conoscenza della possibilità di svolgere il SC all’estero avevo iniziato a leggere le schede 

progetto – dell’anno in corso di svolgimento così come dei precedenti – che avevo trovato 

sul sito: questi documenti riguardanti il contesto e le caratteristiche di ogni singolo Paese, 

ente partner e attività con cui il volontario si interfaccerà durante l’esperienza di SC mi 

hanno aiutata sin da subito a farmi un’idea molto concreta e dettagliata di quella che è la 

realtà del volontario in ognuno dei progetti disponibili.

Un anno dopo, con l’uscita del nuovo bando, eccomi finalmente pronta ad imbarcarmi 

anch’io in quella che si è rivelata una delle esperienze più importanti della mia vita! 

Lette le nuove schede progetto, avevo quindi bisogno di sentire le voci di chi quella 

strada l’aveva percorsa prima di me, e in questo le testimonianze scritte degli operatori 

che avevano già concluso il loro anno di SC si sono dimostrate non solo utili ma anche 

estremamente incoraggianti.

Ed è qui che il ruolo del CESC Project si è fatto per me determinante nella scelta non solo di 

partire, ma anche e soprattutto nella scelta del progetto più in linea con le mie esperienze, 

capacità e aspettative per il mio anno di Servizio Civile: oltre alla partecipazione ad incontri 

dedicati, con il CESC Project si ha anche la possibilità di instaurare una linea più diretta con 

i referenti del singolo Paese o progetto dopo la prima chiamata o email informativa. 



Fin dal primo contatto ho potuto infatti apprezzare la professionalità e l’umanità con 

cui sono stata ricevuta dai responsabili dei progetti a cui ero interessata, che non si sono 

limitati a rispondere alle mie domande ma sono stati invece loro i primi ad interessarsi 

al mio orientamento, alle mie esperienze passate e alle mie motivazioni a partecipare a 

questo o quel progetto, e in questo modo sono stati in grado di indirizzarmi e guidarmi in 

ogni fase della mia candidatura; un rapporto che è andato poi bel oltre quella fase: dopo le 

selezioni, la preparazione alla partenza, l’anno di SC vero e proprio… e che in forme e modi 

decisamente diversi dura però fino ad oggi!

Come potete leggere dalla mia testimonianza, il Servizio Civile all’estero è un’esperienza 

che inizia ben prima della firma di un qualsiasi contratto e i cui effetti non finiscono 

con lo scadere dei 365 giorni della sua durata – ancora oggi questo fantastico viaggio 

che dall’Italia mi portò fino in Brasile mi plasma come donna, cittadina, volontaria, e 

lavoratrice; è quindi importante prepararsi per tempo, informarsi e acquisire quanta più 

consapevolezza possibile di sé stessi e dei progetti disponibili, affidandosi e fidandosi di 

coloro che rendono questa esperienza possibile e bellissima per centinaia di ragazze e 

ragazzi ogni anno.


